
 
  

 

 

 

LA REGIONE MARCHE DELUDE LE ASPETTATIVE DEL 

PERSONALE MILITARE 

 

     Si è svolto Venerdì 21 Marzo u.s., presso il Palazzo Raffaello di Ancona, un incontro 
tra i rappresentanti locali del SIM Marina e l'Assessore Regionale al Bilancio e ai Trasporti, 
Goffredo Brandoni, per discutere della mobilità dei trasporti regionali, con particolare 
attenzione ai mezzi ferroviari. 
 
Purtroppo l'incontro ha da subito evidenziato alcune criticità significative. 
Il SIM Marina esprime "incredulità e rammarico" nell'apprendere che il bilancio previsionale 
per il 2025 redatto nel 2024 non prevede stanziamenti destinati a incrementare l’uso dei 
mezzi ferroviari da parte del personale militare delle Forze Armate. 
 
Sono state disattese le aspettative generate soprattutto alla luce del dialogo costruttivo 
avviato oltre un anno e mezzo fa con l’allora Consigliere Regionale Carlo Ciccioli, ora 
Europarlamentare ed il Consigliere Regionale Marco Ausili. 
 
Aver garantito la presenza dei militari a bordo dei treni pare non sia per alcuni politici un 
deterrente alla micro criminalità 
 
Il SIM Marina sottolinea come su questo tema la Regione Marche si stia distinguendo 
negativamente rispetto ad altre Amministrazioni Regionali che hanno già attuato un 
piano dei trasporti che coniuga il supporto alla mobilità del personale delle Forze Armate 
(parliamo della Liguria, del Veneto, della Lombardia, della Emilia Romagna, del Lazio e 
della Sicilia) con un maggior senso della sicurezza per i cittadini che utilizzano 
quotidianamente i trasporti pubblici. 
 
SIM Marina continuerà ad interessarsi della questione e saranno poste in essere con 
la prossima amministrazione regionale, che scaturirà dalle imminenti elezioni, tutte le 
azioni necessarie per garantire uno stanziamento di bilancio per il 2026 che consenta la 
presenza a bordo dei treni la presenza del personale militare a tutela della sicurezza 
pubblica. 
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